PROGETTO 

AREA  DIDATTICA  

AGRICOLTURA  SOSTENIBILE

Attività di Educazione Ambientale per 

un’agricoltura ecologica, un’alimentazione sana 

e l’incremento della biodiversità
Negli ultimi decenni l’agricoltura ha subito dei cambiamenti radicali nelle modalità e nell’approccio economico e culturale. La necessità di avere produzioni copiose in tempi contenuti e abbattendo i costi della manodopera, ha generato una serie di gravi problematiche legate alla compatibilità ambientale, alla riduzione di varietà genetiche e allo sfruttamento incondizionato del terreno.
Sul nostro territorio, storicamente vocato all’agricoltura e con un assetto geopedologico già fragile, ciò ha creato un generalizzato impoverimento degli ecosistemi agricoli. 

Il contadino custode del proprio territorio, che presidiava costantemente e manteneva funzionale, è stato soppiantato dall’agricoltore imprenditore che sta applicando ritmi industriali all’agricoltura locale, aiutato dalla chimica e dalle biotecnologie. La terra è diventata una macchina, le sementi sono state rigidamente selezionale e monopolizzate, i prodotti sono stati standardizzati e la filiera produttore – consumatore è totalmente impazzita, per cui ad esempio i pomodori coltivati in Puglia li troviamo in vendita in Lombardia e quelli lombardi in Liguria oppure noi compriamo nei nostri mercati patate olandesi mentre le nostre patate coltivate a 1 km di distanza da dove abitiamo sono vendute in Sicilia.
Le problematiche legate al mondo dell’agricoltura sono quindi molteplici: economiche, ecologiche, culturali.
Il progetto di creare una nuova area didattica sull’agricoltura sostenibile su un campo sito all’interno della Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi, nasce dalla constatazione che per il nostro territorio la pratica agricola è fondamentale: per la nostra tradizione, per la nostra economia, per il nostro patrimonio paesaggistico ( le nostre colline sono disegnate da campi, vigneti ed oliveti). 
Diventa allora fondamentale, per la salvaguardia dell’ambiente, della biodiversità  e del nostro paesaggio, iniziare a diffondere nuovi principi legati ad un’agricoltura ecologica e sostenibile, ad un’alimentazione sana, ad un’economia locale basata su filiere corte.

In particolare troviamo importante iniziare a praticare attività di educazione ambientale legate alla questa tematica rivolgendoci in particolar modo alle scuole, per ricreare un legame con il proprio territorio, un legame con le stagioni e i ritmi della natura, un legame con la storia e le tradizioni dei nostri nonni, per un futuro sostenibile vissuto da persone responsabili e sensibili.

Ci vogliamo rivolgere inoltre alle famiglie, per un’educazione ad un’alimentazione sana, all’agricoltura biologica, ad un consumo locale e consapevole.

Nell’area saranno organizzate inoltre, per agricoltori ed appassionati, attività di informazione e formazione sul tema dell’agricoltura biologica e miglioramenti agroambientali.

La finalità dell’area rimane prettamente a scopo didattico e dimostrativo e non produttivo. 

L’area è accessibili anche a persone diversamente abili

Il campo in questione ha una superficie di 11.000 mq circa ed è collocato all’interno della Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi. Le attività sono gestite dal Centro di Educazione Ambientale “Sergio Romagnoli”. Il progetto sarà concluso nel corso del 2008  - 2009 
SUDDIVISIONE DELL’AREA

La siepe campestre
Sul perimetro dell’area didattica sono state piantumate delle siepi, pratica importante da recuperare per le sue importanti funzioni schermanti, frangivento, come sito di alimentazione e nidificazione dell’avifauna. 
La siepe è stata realizzata creando macchie di cespugli della stessa specie per una lunghezza non inferiore ai 15-20 metri, intercalate in alcun tratti da specie arboree. 

Le essenze arboree ed arbustive sono state piantumate secondo un criterio funzionale alla didattica.

A – Siepe di frutti minori  

B -  Siepe piante tintorie 

C – Siepe per l’avifauna 

D – Siepe per farfalle 

E – Siepe per la biomassa 
Il frutteto antico

Negli ultimi decenni le varieta’ tradizionali di frutta che si trovavano nelle nostre campagne sono state quasi completamente sostituite da varietà più produttive, con la perdita irreparabile di un patrimonio genetico prezioso per la biodiversità e per la nostra tradizione. I gusti sono stati standardizzati e anche le tipologie di frutta in commercio si riducono a pochissime varietà rispetto l’esistente.

Per la salvaguardia della biodiversità, della tradizione e per riscoprire sapori dimenticati, è stato deciso di allestire un frutteto con alberi da frutto di varietà locali e tradizionali.
Le varietà sono state reperite dall’associazione “Archeologia Arborea” e dal campo catalogo dell’ASSAM.

Il Campo dei profumi

Area dimostrativa per la coltivazione di erbe officinali ed aromatiche. 

L’intento è quello di promuovere un’“educazione” ai profumi e al riconoscimento delle essenze, per valorizzare il recupero di queste coltivazioni, un tempo tradizionali nel nostro territorio, soprattutto praticate dai monaci Benedettini, i quali le utilizzavano per cure mediche naturali.

Le essenze che sono state scelte sono per la maggior parte caratteristiche del nostro territorio.

Accanto ai filari coltivati verrà realizzato inoltre una piccola spirale didattica di erbe aromatiche ed officinali.

Il vigneto biologico

E’ in fase di allestimento un vigneto didattico di 2000 metri che sarà curato con tecnica biologica, sperimentando modalità alternative per la lotta parassitaria. Ogni filare è costituito da una varietà di vite diversa. Le varietà scelte sono tutte tradizionali.
Su alcuni filari verrà ripresa la tecnica tradizionale dell’allevamento ad alberata e a conocchia, per memoria storica legata alla nostra tradizione.

Al limite del campo, sono stati  piantumati dei salici e degli aceri ( alberi tradizionali legati all’allevamento della vite).

L’arnia didattica

In prossimità del vigneto e del campo delle officinali, lontano dai passaggi più frequenti, verrà collocata un’arnia per l’allevamento delle api ad uso didattico. E’ stato contattato un apicoltore locale che curerà la parte pratica della manutenzione dell’arnia.

I seminativi tradizionali

L’area dei seminativi sarà dedicata alla coltivazione biologica di cereali e leguminose tradizionali, con sementi fornite dal CERMIS, Centro di Ricerca e Sperimentazione per il Miglioramento Vegetale e dall’ASSAM.

L’area a naturalità spontanea e lo stagno

In una porzione del campo sarà allestito uno stagno per attrarre animali utili all’agricoltura biologica e alimentato con riciclo dell’acqua. Tutto intorno allo stagno verrà lasciato crescere un prato spontaneo che servirà per l’osservazione e lo studio delle piante spontanee.
Il Pollaio didattico, l’ orto biologico dei nonni e l’ area compostaggio

E’ un’area che vuole evidenziare il legame importante che si dovrebbe praticare tra orto, pollaio e compostaggio. 

· AREA DIDATTICA SUL COMPOSTAGGIO - E’ stato allestito un percorso che evidenzia l’utilità di fare compostaggio in agricoltura, con diverse tipologie di composter e cumuli.
· ORTO BIOLOGICO DEI NONNI - Situato accanto all’area didattica sul compostaggio, l’area adibita ad orto è curata da 9 anziani che hanno aderito al progetto “Il nonno coltiva: adotta un orto biologico”. Un progetto che mira alla trasmissione di saperi e cultura contadina integenerazionale e che vuole dare la possibilità di coltivare un orto familiare a delle persone abitanti a Jesi.

· POLLAIO DIDATTICO- L’intento è quello di allevare delle razze tradizionali e di promuovere una modalità di allevamento sostenibile e sinergica con le altre parti dell’area interessata (orto e compost). Verrà ripresa la tecnica della cova naturale e quindi rispettato il ciclo biologico dell’animale.
Fruizione didattica

Centralmente all’area didattica è stato realizzato un gazebo in legno con tavoli e panche per attività pratiche. 

A scopo didattico e divulgativo verranno realizzati dei pannelli in zone strategiche dell’area agricola su cui saranno esplicitati i contenuti della tematica specifica. Verranno inoltre ideati dei pannelli interattivi che avranno un’impostazione multisensoriale, che saranno collocati nell’area ricreativa.

